IL PRESIDENTE 

Introduce la trattazione dell’argomento posto all’Odg avente per oggetto “REDAZIONE PIANO DI RISCHIO”. 
Non essendo richiesti interventi pone in votazione la delibera che viene approvato ad unanimità dai 16 presenti (Romeo D., Gatto, Putortì, Agliano, Falcomatà, Berna, Marcianò, Savio, Morisani, Sergi, Cusumano, Anghelone, Ripepi, Plutino, Canale, sindaco Scopelliti).

Il Presidente ne proclama l’esito. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
              PREMESSO CHE:
· con Decreto Legislativo 9 maggio 2005 e relative disposizioni correttive e integrative di cui al D.Lgs 15 marzo 2006 n° 151, è stata operata la revisione della parte aeronautica del Codice della navigazione aerea, in particolare sono stati introdotti vincoli alla proprietà privata nelle aree limitrofe degli aeroporti;
· come modificato, l'art. 707 del succitato Codice, prevede l'adozione di appositi Piani di Rischio con lo scopo di rafforzare i livelli di tutela nelle aree ricadenti nelle direzioni di atterraggio e decollo, demandando all'ENAC il compito di individuare le zone da sottoporre a vincolo, stabilendo contestualmente le limitazioni relative agli ostacoli per la navigazione aerea per tutti gli aeroporti aperti al traffico civile da applicarsi alle nuove opere e alle nuove attività da insediare nel territorio circostante l'aeroporto;
· con riguardo a quanto disposto dal quinto comma del citato art. 707, i Comuni territorialmente competenti, sono tenuti ad adottare, nel rispetto del regolamento ENAC, i Piani di Rischio Aeroportuali, anche adeguando i propri strumenti urbanistici nonché la programmazione ed il governo del territorio alle prescrizioni emanate che di fatto regolamentano il regime dei vincoli nell'intorno dell'aeroporto onde garantire la sicurezza della navigazione aerea;
· in data 30.1.2008 l'ENAC ha pubblicato le linee guida per la redazione ed attuazione dei Piani di Rischio, quale emendamento al citato Regolamento — capitolo 9, paragrafo 6-;
· con note prot. 14127/AOC/DIRGEN del 05.03.2007, prot. 73502/DIRGEN/API del 23.11.2007, prot. 50197/API/DIRGEN del 06.08.2008, l'ENAC ha promosso e sollecitato la redazione del Piano di Rischio;
· che con determina dirigenziale n° 2915 del 07.08.2007 si è dato avvio alla redazione del Piano di Rischio dell'Aeroporto dello Stretto secondo le prescrizioni e le linee guida dell'ENAC a cura del Settore Urbanistica e Pianificazione Territoriale del Comune;
· che, lungo le direzioni di decollo e atterraggio dell'Aeroporto di Reggio Calabria insistono ancora molte aree fabbricabili con varie destinazioni urbanistiche e che, per alcune di queste le ditte proprietarie hanno presentato progetti per la realizzazione di opere edili, le quali proprio per la presenza dei vincoli di cui al suddetto emendamento evidenziano problemi di incompatibilità parziali che possono essere risolti solamente a seguito della redazione dei piani di rischio;
· che in data 31.07.2008 questo Ufficio ha terminato la redazione del Piano di Rischio dell'Aeroporto dello Stretto e con nota prot. 153148 del 04.09.2008 lo ha trasmesso all'ENAC per il parere di competenza, integrato con successiva nota prot. 51685 del 18.03.2008;
· il Piano rappresenta lo strumento per la gestione del rapporto tra aeroporto e territorio limitrofo come misura di tutela reciproca, e a tal fine contiene le indicazioni e le prescrizioni ai sensi dell'art. 707 del Codice della navigazione aerea atte a disciplinare un adeguato utilizzo del territorio, finalizzato al contenimento del livello di rischio che il territorio e l'attività di volo generano reciprocamente;
              CONSIDERATO che:
· a tutt'oggi in Italia solamente l'Aeroporto di Perugia è munito di Piano di Rischio regolarmente approvato dall'ENAC; tutti gli altri in fase di redazione e/o approvazione;
· il Piano, trattando di limitazioni restrittive alle Norme tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale vigente, costituisce variante parziale allo strumento urbanistico, ai sensi della legge n° 1150/1942 e della legge regionale n° 19/2002 e s.m.i.;
· l'avvio del procedimento è stato reso pubblico, ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., mediante avviso su quotidiano locale e contestuale deposito degli atti all'Albo Pretorio del Comune con particolare riferimento alle particelle catastali interessate dalle restrittive variazioni urbanistiche, vincolistiche e di destinazione;
               VISTI:
· il Parere Favorevole espresso dall'ENAC con nota prot. 29140/DIRGEN/API del 05.05.2009, sul Piano di Rischio per l'Aeroporto dello Stretto redatto dal Comune di Reggio Calabria;
· il D.Lgs 15 marzo 2006 n° 151 "disposizioni correttive ed integrative al D.lgs 9 maggio 2005 n° 96";
· l'art. 707 del Codice della Navigazione aerea;
· la legge n° 1150/1942;
· la legge regionale n° 19/2002;
· la legge 241/1990 e s.m.i.;
· la legge n° 267/2000;
      Acquisiti i pareri ai sensi dell'art. 49 del D.lgs n° 267/2000;

      Visto il parere favorevole della I Commissione Consiliare nella seduta n. 275 del 21.01.2010;

      Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente
DELIBERA
· di approvare il Piano di Rischio dell'Aeroporto dello Stretto, redatto dall'arch. Saverio Putortì, Dirigente del Settore Urbanistica e Pianificazione Territoriale;
· di adottare il Piano di Rischio dell'Aeroporto dello Stretto anche quale variante parziale alle NTA del PRG vigente, costituito dai seguenti elaborati tutti vidimati dall'ENAC:
· Relazione tecnica;
· Tav. 1 - Individuazione delle Zone di Rischio;
· Tav. 2 - Sovrapposizione delle aree di rischio al rilievo aerofotogrammetrico, Zona Nord;
· Tav. 3 - Sovrapposizione delle aree di rischio al rilievo aerofotogrammetrico, Zona Sud;
· di inviare il presente atto alla Regione per i provvedimenti di propria competenza, specificando che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 19 comma 4 del DPR 327/01, qualora tale Ente non manifesta il proprio dissenso entro il termine di 90 giorni, decorrenti dalla data di ricezione dell'atto con la relativa documentazione, quest'ultima si intenderà approvata, ed il Consiglio Comunale in seduta successiva ne disporrà l'efficacia;
· di demandare al Dirigente U.O. Urbanistica gli adempimenti consequenziali.
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